
 

 

 
 
 

 
 
 

Comunità in cammino 
La chiesa che verrà (2) 
Proseguendo nella riflessione iniziata domenica scorsa, presentiamo il modello che ci 
propone oggi la chiesa, attraverso il pontificato di Papa Francesco. Ricordiamo 
innanzitutto cosa disse alle Congregazioni generali, prima della sua elezione, 
sull’identikit del futuro pontefice: “Un uomo che, attraverso la contemplazione e 
l’adorazione di Gesù Cristo, aiuti la chiesa a uscire da se stessa verso le periferie 
esistenziali”. L’evangelizzazione per lui non è attivismo ma si fonda e radica nella 
preghiera, nell’eucaristia, sulla devozione alla Madre di Dio e sui sacramenti, in 
particolare quello della riconciliazione, sorgente privilegiata di misericordia. Per 
evangelizzare il Papa indica una chiesa a diverse facce che la illuminano a seconda 
delle prospettive; una chiesa: 

• che coinvolge nel dialogo non formale e diretto e crea così vicinanza; interpella, non 
indottrina; è semplice, in stile conciliare (si cammina insieme); privilegia l’arte della lode, 
rispetto al giudizio-legale che applica alla fine una pena. 

Vita della comunità s. cuore 

La Settimana 
5 - 12 luglio 2020 

 

Il Vangelo e la vita: 
Come sempre la parola di Gesù risuona come una carezza consolatrice nel silenzio 
che ci circonda, quando, in preda alla paura, pensiamo di non farcela. La malattia che 
non si cura, la crisi economica che non si risolve, il lavoro che manca …. Paure che 
richiedono il coraggio che hanno solo i piccoli, i puri di cuore quelli che, con la sola forza 
della fede, affrontano la vita nella sua verità drammatica e meravigliosa. Quello a cui la 
scienza non sa dare risposta, quelle avversità che viviamo, hanno risposta nella fede e 
nel coraggio che ci dà. Seguendo Gesù possiamo sentire l’abbraccio del Padre 
misericordioso e pietoso. 
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Letture:    
Zaccaria     cap.  9,9-10 
Salmo     144 

     Romani     cap.   8,9.11-13 
     Matteo      cap. 11,25-30 



 

 

• che si apre al rapporto con il mondo (ed ai suoi segni dei tempi), che non guarda se 
stessa, il suo narcisismo teologico, il suo linguaggio. “La Pretesa di tenere Gesù Cristo 
per sé, senza farlo uscire fuori”  (EG 93-97), l’ ha marginalizzata, e messa a rischio di 
non essere più capace di evangelizzare, non vivendo una vita per il mondo del quale 
dovrebbe essere lievito.  

• che non ha fretta, consapevole che per riformare occorre tempo, occorre uscire da se 
stessa e dal proprio egoismo. È questa la “medicina” per una chiesa “malata”. Capace 
di ascoltare la chiamata dello Spirito, perché senza vita spirituale non c’è 
evangelizzazione. Lasciarsi guidare dallo Spirito le farebbe ricuperare la necessaria 
dinamicità (chiesa in uscita). 

• La sua missione è la trasmissione dell’esperienza di Gesù risorto e presente nella nostra 
vita. Per questo deve andare oltre il modello informativo, mnemonico o teorico-
dottrinale, arrivando al modello dell’incontro, del rapporto personale, del dialogo, della 
condivisione dell’amore di Dio. La chiesa cresce per attrazione, non per proselitismo. 

• Dialogo, dunque, che esige l’apertura a Dio e allo Spirito, che la conducono come chiesa 
pellegrina, e l’apertura verso l’uomo, per dialogare con lui e con le diverse culture. La 
sua formazione deve basarsi sul riconoscimento dell’altro come persona, del rispetto 
della sua dignità, della sua coscienza e libertà e nella fiducia nello Spirito. 

• Il soggetto della missione è, infine, il popolo di Dio, chiamato nella sua interezza e reso 
santo dal battesimo. È tutto il popolo di Dio che evangelizza: nella sua gerarchia, nel 
laico impegnato, in tutti. Ognuno per conto suo, ma in quanto popolo di Dio. 

AV V I S I 
Domenica  5 luglio    XIV del Tempo ordinario A  
s. Messe, in chiesa, orario festivo. 
h. 11,00 su facebook, a “Salesiani Don Bosco Livorno”, Celebrazione 
Eucaristica. 
6-10 giugno: seconda settimana di Estate Ragazzi 2020 

   Giovedì 9 giugno:		ore 18,30 - Consiglio degli Ex Allievi.  
Domenica  12 luglio    XV del Tempo ordinario A  
s. Messe, in chiesa, orario festivo. 
h. 11,00 su facebook, a “Salesiani Don Bosco Livorno”, Celebrazione 
Eucaristica. 
S. Messe: Nuovi Orari 
Festivi:  
Sabato Prefestiva h.18,30  
Domenica e Feste h. 7,30 – h. 9,00 (fino al 26/7) – h. 11,00 – h. 18,30 
Feriali: h. 7,30,  (9,00), h. 18,00 


